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Foglio settimanale di formazione e informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 
 

        Parroco: don Pasquale Rea: 3498633423 E-mail: d.pasqualerea@gmail.com 

       Segreteria: Martedì ore 09.00 e Venerdì ore 17.00 E-mail: zilllaura@gmail.com  

3471831110  

       Sito: parrocchiapratapn.it 

       Ref.Oratorio: Corrado Giacomet 334 9666152 giacometcorrado@virgilio.it 

 

X Settimana del tempo ordinario - Anno C - Salterio della II Settimana 

 

9 giugno 2019 

Dal Vangelo di  Gv 14, 15-16.23b-26 

 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «Se mi amate,osserverete 

i miei comandamenti; e io pregherò 

il Padre ed egli vi darà un altro 

Paràclito perché rimanga con voi 

per sempre. Se uno mi ama, 

osserverà la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non 

mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma 

del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 

presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 

nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto». 
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Oggi si compie la Pasqua. Sono trascorsi cinquanta giorni da quell’alleluia che ha 

spezzato la notte. Un tempo abbastanza lungo da permettere ai discepoli di lasciar 

sedimentare l’euforia e assumere con concretezza la vita “da risorti”. Infatti, 

nonostante l’assenza del Maestro, essi si riuniscono regolarmente nel giorno del 

Signore. Ed è durante una di queste assemblee che lo Spirito irrompe nel Cenacolo 

(I Lettura). Quando tutti sono riuniti scende lo Spirito: la comunità diventa il luogo 

imprescindibile dove Dio incontra il suo popolo. È via d’obbligo. Nessuno chiuso 

nel suo io può vantare di avere il Signore dalla sua parte; solo all’interno della 

comunità - della Chiesa - si possono cogliere i segni dell’agire di Dio. La pagina 

evangelica ci presenta invece la promessa di ciò che leggiamo nel libro degli Atti.  

Gesù annuncia un distacco dai suoi, avvenuto poi nell’ascensione, ma è grande la 

grazia che egli promette a chi vive della sua Parola: «Verremo a lui e prenderemo 

dimora presso di lui». Anzi: “faremo” dimora, nel greco originale. Come a dire che 

Dio non viene in noi come ospite, ma costruisce la sua casa nel nostro cuore, 

cambiando pazientemente ciò che lo rende inospitale e rendendolo pienamente suo. 

Si rinnova quell’amore sconcertante di un Dio che va incontro all’uomo, che si 

compromette nella vita del mondo e rimane in mezzo al suo popolo, e quell’amore 

è lo Spirito Santo, che “procede dal Padre e dal Figlio”, come confessiamo nel 

Credo, e che scende sugli apostoli donando a ciascuno l’autorità di esprimersi. 

Questa è infatti la caratteristica della Chiesa: ciascuno riceve il dono dello Spirito e, 

da questo guidato ad una vita santa, compartecipa della medesima dignità di figlio 

(II Lettura). Lo Spirito viene ad insegnarci questa nuova vita, viene a darci la 

consapevolezza di essere riempiti di luce. Viene a vincere divisioni, protagonismi, 

autoreferenzialità. Viene come fiamma per riaccendere gli animi sopiti, perché 

ciascuno possa esprimere, nel modo che gli è proprio, la sua appartenenza al Cielo. 

La Chiesa si arricchisce così di carismi e ministeri, tutti impregnati di servizio e 

necessari a renderla, nel corso dei secoli, sempre più somigliante al disegno di Dio. 

Questa è anche la missione dello Spirito, mandato a dare vita nuova, a portare 

nuova linfa tra i solchi talvolta aridi che costituiscono il nostro cammino da risorti, 

mandato a rinnovare la faccia della terra e a colmarla di grazia con la luce della sua 

presenza. 
Erik Salvador 
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12 GIUGNO: SAN GASPARE LUIGI BERTONI 

 

Gaspare Bertoni  nacque il 9 ottobre 1777 dal notaio 

Francesco e da Brunora Ravelli. Venne battezzato 

nella parrocchia di San Paolo Campo Marzo dal prozio 

Giacomo. La sua gioventù fu segnata dalla morte della 

sorella Matilde nel 1786 e dalla separazione dei 

genitori. Dopo il suo ingresso in seminario nel 1795 

assistette nel 1797 all'invasione della città di Verona 

da parte di Napoleone Bonaparte e ai continui scontri 

tra Francesi ed Austriaci che portarono alla divisione 

della città in due parti. Ancora prima di essere ordinato 

sacerdote il 20 settembre 1800, Gaspare si dedicò 

all'assistenza dei malati e dei feriti nella Evangelica 

Fratellanza degli Spedalieri.  Negli anni successivi, 

dopo essere stato incaricato dal parroco di dedicarsi ai giovani e aver fondato un oratorio, 

fu scelto nel 1808 per la direzione spirituale della nuova Congregazione delle Figlie della 

Carità, fondata da Santa Maddalena di Canossa e nel 1810 venne incaricato dal Vescovo 

della direzione spirituale dei chierici del Seminario.  Nel 1816 aprì una scuola per la 

formazione di sacerdoti, presso un palazzo ricevuto con donazione, "le Stimate", e vi 

fondò l'istituto religioso "Missionari Apostolici in aiuto dei Vescovi", poi chiamati 

"Stimmatini". Tale congregazione, ideata per essere in stretta collaborazione con i 

vescovi, prendeva spunto dall'espressione di Gaspare Bertoni «Euntes, docete in diocesi 

et mundo» («Andate e predicate nella diocesi e nel mondo»), tratta a sua volta dalle 

parole di Gesù Cristo riportate nel vangelo di Matteo: «Andate e predicate» (Matteo 

28,19). Dopo la caduta di Napoleone, il 20 dicembre 1817 venne nominato "missionario 

apostolico" da papa Pio VII.  Nonostante una grave malattia continuò a lavorare fino alla 

morte, benché per molti anni, fosse praticamente a letto per l'impossibilità di stare in 

piedi. Riceveva i i confratelli e le persone bisognose dei suoi consigli spirituali e veniva 

regolarmente consultato dal Vescovo di Verona per ogni genere di problema dottrinale e 

disciplinare, per un giudizio su libri da permettere o no, su iniziative ecclesiastiche da 

promuovere o da interrompere. Le grandi sofferenze della malattia e del decubito furono 

da lui accettate con eccezionale spirito ascetico.  Morì il 12 giugno 1853, in fama di 

santità. Il 1° ottobre del 1989 Giovanni Paolo II lo ha proclamato santo. Il suo corpo è 

conservato presso un'urna in vetro situata in un altare laterale della Chiesa delle Stimmate 

a Verona.  
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1419 – 2019: RINASCITA DI UN PAESE 

 

I GIOVANNITI A PARATA E IN FRIULI 

 

 

 

Uno degli elementi fondativi di Prata fu l’Ordine 

dei Cavalieri Ospitalieri di San Giovanni, diventi 

poi Cavalieri di Malta. Fondarono la chiesa di 

San Giovanni e vi rimasero fino alla caduta del 

feudo in mano veneziana. La loro presenza a è 

collegata a tanti altri insediamenti in Friuli, fra i 

quali quello di Majano. Recentemente restaurato 

e aperto al pubblico, l’Hospitale di Majano è 

gestito da un’associazione che organizza 

convegni, studi storici, pellegrinaggi. Marino 

Del Piccolo è lo storico che ha studiato più di 

ogni altro la presenza dei Giovanniti in Friuli. E 

sarà proprio lui a raccontarci la storia di San 

Giovanni, dell’Hospitale di Majano e di tanti 

altri luoghi destinati, in Friuli, a curare i malati e 

accogliere i pellegrini, nell’incontro che terrà 

lunedì 10 giugno, nella Chiesa di San Giovanni, alle 20.30, nell’ambito 

della XXVIII Festa Medievale di San  Giovanni. 
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 Domenica 9 giugno: alla Messa delle 10.30 avremo il Battesimo di Meneghel 

Nicolò 

 Alle ore 18.30 santa Cresima per i ragazzi di prima superiore 
 

 Lunedì 10 giugno: alle ore 20.30 presso la chiesa di san Simone a Prata di Sopra, 

nell’ambito della XXVIII Festa Medievale di San  Giovanni, primo incontro su: 

L’ANTICA RETE SUGLI OSPITALI MEDIEVALI DI SAN GIOVANNI. Il 

relatore sarà lo storico professor Marino Del Piccolo. 

 
  Martedì 11 giugno: alle ore 20.30 scuola di preghiera: recita del rosario meditato 

e adorazione eucaristica che proseguirà per tutta la notte e si concluderà mercoledì 
mattina con il canto delle Lodi. 
 

 Mercoledì 12 giugno: alle ore 18.00 in Oratorio incontro catechisti. 
 

 Giovedì 13 giugno: ore 19.30 santa messa a Peressine. Seguirà la processione col 
simulacro di sant’Antonio. 
 

 Venerdì 14 giugno: GIORNATA MONDIALE DEL DONO DEL SANGUE. 
Serata in sala Consiliare Villa Morosini alle ore 20.30 a cura dell’ Avis, Aido e 
Admo. 
 

 Sabato 15 giugno:alla Messa delle ore 18.30, ci sarà l’apertura del Grest 2019 e la 
chiusura dell’anno associativo dell’Azione Cattolica. Saranno presenti anche le 
associazioni Avis, Aido e Admo 

 Alle ore 20.00 presso la Pro San Simone ci sarà la 19^ marcia di solidarietà e 
4^ Memorial Daniel Coral  
 

 Domenica 16 giugno:alle ore 11.45 santa messa a Rondover in onore di sant’ 
Antonio 
 

 SONO APERTE LE ISCRIZIONI AL PELLEGRINAGGIO A LOURDES: PER 

ISCRIVERSI RIVOLGERSI A PAOLO NARDO( 3381497773 ) O IN CANONICA 

DURANTE GLI ORARI DI SEGRETERIA 

 CON LUNEDI’ 17 LA SANTA MESSA FERIALE SI CELEBRERA’ OGNI 

MATTINA ALLE ORE 7.30 E SEMPRE IN PARROCCHIA. IL SABATO E’ 

SOSPESA LA MESSA A PERESSINE 
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X Settimana del tempo Ordinario - Salterio della III Settimana

Lunedì  10 giugno  
B.  Vergine Maria, Madre della Chiesa 

Memoria 

ore 8.30 Parrocchiale 
+ Per le Anime del Purgatorio 
 

Martedì  11 giugno 

ore 8.30 Parrocchiale 

S. Barnaba, apostolo -Memoria 
+ Pietro Barzan -Anniversario 
+ Virginia Casagrande -Anniversario 
+ Don Giacomo Marson 
 

Mercoledì  12 giugno 

 ore 8.30  Parrocchiale 
+ Riccardo Piccinin -Anniversario 
+ Attilio Diana e Albina Zuccato 
+ Domenico Soldan  -Anniversario 
+ Don Danilo 
+ Per le anime del Purgatorio 
 

Giovedì  13 giugno 

Sant’Antonio di Padova,sacerdote e 

dottore della chiesa -Memoria 

ore 8.30 S. Giovanni 
+ Francesco e Defunti Piccinin 
+ Ines Zanette e Pietro Pivetta 
ore 10.00 Peressine 
Per la Borgata Peressine 
ore 19.30 Peressine 

S. Messa con processione 
+ Antonio Rezzin e Giovannina Zaccarin 
+ Anna Maccan e Antonia Vazzoler 
+ Don Giacomo Marson 
+ Loris, Renzo, Aurelio e Def.ti Meneghel 
 Alla Madonna e S.Pio per Giacomo Brisotto 
 
Venerdì  14 giugno 

ore 8.30 S. Simone 
+ Lucia Orfanelli -Anniversario 
+ Per tutti Defunti di Gina 
 

Sabato 15 giugno 

ore 17.00 Peressine 
+ Milko e Armando Bilato 
+ Daniel Coral 
+ Carlo Pavone 
+ Nella e Americo 
+ Sergio Restiotto 

ore 18.30 Parrocchiale 
+ Gianluigi Pivetta -Trigesimo 
+  Giacomo e Maria Zanardo 
+ Antonio, Nardo e Def.ti Tortu e Pellegrinet 
+ Federico De Zan -Anniversario 
+ Giulio Rossetto, Bruno e Mario 
+ Olimpia Pagnossin 
+ Sergio Segato, Angelo e Rosa 
+ Carmelo Rossetto, Giuliana e Guido 
Trevisan 
+ Angelo Brunetta 
+ Sergio Restiotto 
+ Giovanni, Amelia, Silvio e Silvana 
+ Caterina Piccinin e Agostino Basso 
 
Domenica 16 giugno 

Santissima Trinità - Solennità  
ore 8.00 Parrocchiale 
35°Anniversario di Matrimonio di Burini 
Claudio e Zamai Giordana 
+ Per tutti i Defunti della fam. Piccinato 
+ Francesco e Santa Moras 
+ Antonio Bortolotto 
ore 9.30 S. Simone 
+ Nicolò Rumiato e Def.ti Del Ben e Rumiato 
ore 10.30 Parrocchiale 
+ Teofilo Bortolin 
+ Davide, Margherita, Emilia e Guido Dazzan 
+ Attilio e Cecilia Mizzaro 
ore 18.30 Parrocchiale 
+ Gianluigi Pivetta 
+ Per le anime del Purgatorio 


